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DON DINO PIRRI

Il samaritano social
lungo le strade di tutti
VIN-QENZO VARIGONA_

1 suo primo libro, Cin-
guettatelo sui tetti, del
2013, già rende l'idea

dello stile diretto. Coree il
suo tweet: «Sei ateo?E ci rie-
sci sempre...?». Don Dino
PiT•i, 48 anni, paITOcb a
Grottammare, la città mar-
chigiana di Sisto V e Pericle
Fazzin i, ha il dna del comu-
nicatore, fin da quando ha
frequentato gli anhientim-
mani come assistente na-
zionale dell'Azione Cattoli-
ca Ragazzi. «Un'esperienza
molto formativa per la pas-
sione educativa, il sentire
ecclesiale e la necessità del-
la formazione dei laici».
Dopo gli anni romani, nel
21115 don Dino
torna acaca:' Al-
la scadenza del
mandato sono
tornato in dioce-
si (San Benedet-
to, ndr) dove il
vescovo rei ha af-
fidato la cura del-
la parrocchia
Madonna della
Speranza, a Grot-
tamrnare I lo co-
minciato il mio
nuovo servizio
con grande entu-
siasmo e un po'
di timore, negli
anni i.l tessuto
delle comunità
cristiane era
profondamente
mutato. Ma pos-

Don Dino lo fa da un pulpi-
to che supera i 40mila se-
guaci, con risposte che gli
arrivano anche da figure no-
te dello spettacolo e della
politica. Liofilizzare le mas-
sime evangeliche è solo u-
na parte delle sue passioni,
perché questa evangelizza-
zione "cinguettante" è im-
mersa in letture della quo-
tidianità, con un occhio a-
gli affetti, dalla famiglia al-
la sua gattina, che compa-
re spesso nella sua visione
med iatica della realtà di o-
gni giorno.
E [ostile del libro, dove fra n-
menti e letture del Nuovo
Testannentovengono mira-
ti con riflessioni su scene di
vita quotidiana e brani di

grandi fame mu-
sicali, comeGuc-
cini, Gaber e Va-
sco Rossi, per
comprendere il
senso dellapara-
bola più rivolu-
zionaria del Van-
gelo. che, precisa
don Di m>, «Va
ben oltre l'esor-
tazione a com-
piere buone a-
zioni, ma ci chie-
de di immedesi-
marci, prendere
posizione, po-
nendo domande
che interrogano
tutti».
Cosarendefelice
unavita? Qual è íl
nostro posto nel
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so dire che non
mi manca nulla. Tutto av-
viene a suo tempo».
Qualcuno potrebbe pensa-
re che non somigli proprio
a un prete, ma la cosa non
sembra disturbarlo: «Forse
non sembro il prete a cui
molti sono abituati, un di-
stributore di sacramenti,
devoto e moderatamente
tranquillo...». Per conoscer-
lo meglio basta leggere il suo
nuovo libro, Lo strano caso
del buon samaritano (Riz-
zali): già il titolo fa capire la
frequenza comunicativa su
cui si muove. A Grottam-
mare don Dino ha fatto di
tutto, guidando la crescita
pastorale della comunità
con una particolare atten-
zione a forme e contenuti
della comunicazione, spe-
rimentandone limiti e op-
portunità. Soprattutto, ha
dimostrato come si possa
essere giocai: vivere in una
piccola realtà comunican-
do con il mondo e co-
struendo una rete di rela-
zioni di tutto rispetto su mi-
ti i canali social, con prefe-
renza per Twitter, nono-
stante sia forse ìl social me-
no popolare: «E cero, non è
il canale dei giovanissimi e
della gente più semplice.
Twitter offre la possibilità di
creare interessanti reti di
contatti, che significa arric-
chirsi e arricchire gli altri».

mondo? Cosa si-
gnifica amare ed essere a-
mati? Nel libro don Dino ri-
sponde con spontaneità e i-
ronia, condivide la sua e-
sperienza personale, con i
dubbi di ogni esistenza, tra
scelte e contraddizioni,
gioie e paure, rivelazioni e
resistenze. E-non ultimo -
ci ricorda che la fede è anzi-
tutto amore e gioia.

DON ANDREA MARDEGAN

Così tra Vangelo e realtà
Maria si fa amica nostra
FRANCESCO OGNIBENE

Chissà che un giorno
non possa entrare
tra le litanie lauréta-

ne del Rosario il titolo di
«Amica nostra». Può suo-
nare troppo confidenziale,
o stravagamc, magari scar-
samente teologico. Ma
provate a chiederlo a don
Andrea Mardegan e avrete
di che ricredervi. Prose-
guendo il suo percorso me-
ditativo attorno alla figura
di Maria, e dentro la sua
stessa identità umana e in-
teriore, il sacerdote mila-
nese che si divide tra la cu-
ra pastorale di coppie e gio-
vani, la predicazione in ri-
tiri e meditazioni che poi
pubblica online
e apprezzati libri
di spiritualità, si
confronta ora
con una doman-
da che pare
semplice ma si
rivela di sor-
prendente sug-
gestione: che a-
mica era la Ma-
donna? Come
viveva l'amici-
zia? Nelle pagine
di Maria coree
amica, appena
pubblicato per
le edizioni Ares,
don Andrea pro-
va a leggere la fi-
gura della Ma-
dre di Dio sotto
questo profilo u-
manissimo ep-
pure vertiginosamente di-
vino, se solo si pensa -co-
me siamo incoraggiati a fa-
re in uno dei capitoli con-
clusivi-all'ùttimità con lo
Spirito Santo, compagnia
costante della sua vita e
dunque destinatario di un
dialogo incessante che è
autentica amicizia.
Possiamo essere dunque
devoti di Maria, tigli, di-

scepoli: anche amici? Sem-
bra quasi un'irriverenza,
eppure «Dio ci ha affidati a
lei personalmente, chia-
mandoci per nome», con-
dizione che la rende vicina
alla nostra vita vera, con
tutto quello che c'è dentro.
Così , scrive Mardegan a
conclusione del suo origi-
nale viaggio, «avremo sem-
pre accanto Maria», «con il
suo esserci sempre, il suo
ascolto, il suo intervenire, il
suo sorriso». Possiamo sce-
gliere «l'amicizia di Elisa-
betta o di Zaccaria, quella
degli sposi di Cana o delle
donne e dei discepoli del
Vangelo», anche se «la no-
stra amicizia con lei è per-
sonale, unica, solo nostra».

Sono tutti i pun-
ti di vista che
don Andrea e-
splora con la fi-
nezza del sacer-
dote awezzo al-
l'ascolto di Dio
degli altri nella
direzione spiri-
tuale e nella
confessione,
con uno sguar-
do trasparente
che ghfa coglie-
re sfumature a-
bitualmente ap-
pena percettibi-
li del Vangelo.
L lo stile che
percorre gli altri
suoi libri a tenia
mariano, specie
Maria. Il mio
cuore svelato,

ma anche Giuseppe e Ma-
ria. La nostra storia d'amo-
re, tue dialogo tra i due spo-
si che confidano il più in-
credibile legame affettivo
della storia La frequenta-
zione dell'umanità reale
nella cura d'anime fa sen-
tire a don Andrea la neces-
sità di rendere più vicine le
figure chiave della reden-
zione, che rischia di resta-
re un gran bel film tuttavia
estraneo alla nostra quoti-
dianità se non ne perce-
piamo la capacità di parli-
re a tutto ciò che ci costi-
tuisce, a cominciare dalle
fragilità. Abhimno bisogno
di amicizia, a cominciare -
certo-da quella del Signo-
re («vi ho chiamati ani-
ci..:») ma con l'affetto, la
premura e la confidenza di
Maria che Dio stesso ha
sperimentato.
Eimpronta così personale
di don Mardegan torna
nelle meditazioni reperibi-
li sul suo blogwwwtraleri-
ghedelvangelo.it, ispirati)
all'idea che è proprio in
quelle «pieghe» che «si na-
scondo tesori», una pas-
sione che torna nei suoi
profili Twitter e Facehanit-
Esporsi così sul Weh non fa
però di lui un "prete so-
cial" : la sua è piuttosto una
presenza discreta, confi-
denziale. Da amico.

Don Mardegan
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